
    

    

Vuoi ricevere quotidianamente aggiornamenti su prezzi e tendenze di 
metalli leghe e acciai? Accedi a Metalweek: la piattaforma che ti 
permette di ottimizzare le tue strategie di acquisto grazie a dati e 
tabelle interattive. 
Richiedi una prova, le prime due settimane sono gratuite. 

  

  

  

RICHIEDI LA PROVA GRATUITA  

   

  

  

  

03/05/2021 - LE NOTIZIE DI QUESTA SETTIMANA 
  

Industriali LME e Leghe 

  

I prezzi crescono non per colpa della speculazione, ma per il timore di rimanere senza materie 
prime 

  

Acciai  

  

Leggero aumento delle tonnellate di coils sul mercato europeo, ma i prezzi continueranno a 
salire; prosegue la ripresa delle quotazioni dei “lunghi” 

  

Preziosi 

  

L’Argento pronto a crescere, l’Oro non ancora. Il Palladio segna un record storico ed il Platino 
è sempre in fase positiva 

  

Medicale 

  

Il Molibdeno inverte la tendenza, un piccolo progresso su base settimanale. Il Cobalto scende 
ancora 

  

Rottami 

  

Le quotazioni dei metalli si adeguano ai valori LME, ma continua la carenza di lotti. I prezzi 
italiani dei rottami di acciaio restano contrastati, segnali di crescita dalla Turchia 
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Cambi 

  

L’Euro resta in territorio positivo rispetto alla parità virtuale con il Dollaro 
  

Indicatori 

  

Le azioni del comparto minerario non stanno trovando appeal tra gli investitori 
  

  

  

  

  

Industriali LME e Leghe 

https://www.skillab.it/corso/pl/notizia/1585/strategie-di-acquisto-metalli-e-acciai


  

La Borsa LME è, a tutti gli effetti, una Piazza finanziaria che si muove attraverso il denaro. Lo 
fa dal 1877, anno della sua fondazione a Londra, tutto questo per dire che la componente 
speculativa, quindi l’obiettivo di trarre profitti, è alla base degli scambi che avvengono tra chi 
vende e chi compra. Un’affermazione che sembra un’ovvietà, ma che va ricordata 
costantemente. I forti aumenti dei prezzi dei metalli sono stati sbrigativamente classificati 
come “azioni speculative” operate da soggetti estranei alle dinamiche industriali, una cosa 
non certo esatta. La speculazione, quella vera, cioè fatta da soggetti che intendono ricavare 
dei margini dalle sole operazioni di acquisto/vendita o viceversa, è in questo momento ai 
minimi storici. La vera “azione speculativa” che attualmente è presente al LME è la 
sommatoria di scambi condotti tra coloro che hanno una diretta implicazione sulle dinamiche 
industriali, ovvero gli “utilizzatori”, costretti ad acquistare in Borsa lotti di “fisico” per garantire 
la continuità dei propri processi di produzione. La “leva” non è quindi finanziaria, ma emotiva, 
espressa dal timore di rimanere senza materie prime e l’eccesso di denaro sugli “industriali” è 
il vero problema che sta interessando la Borsa LME. I soli metalli che attualmente non 
presentano questa caratteristica sono l’Alluminio ed il Piombo, a dimostrazione che gli attuali 
livelli di quotazione possono essere definiti equilibrati e duraturi. La situazione si presenta 
critica per il resto del listino, sebbene nessun metallo sia al momento a rischio di repentine 
inversioni di tendenza, dove il Rame ruoterà ancora nell’orbita dei 10mila USD 3mesi, soglia 
più volte sfiorata, ma mai superata, nel corso dell’ultima ottava. Il Nichel proseguirà nella fase 
di rinforzo dell’attuale riferimento USD 3mesi, replicando il riposizionamento di inizio marzo. 
Lo Zinco ha chiuso in leggera flessione il ciclo delle sedute settimanali, ma allo stesso tempo 
ha confermato che la struttura del prezzo attuale è più che sostenibile. Lo Stagno, secondo le 
previsioni, ha varcato la linea dei 27mila USD 3mesi e fino a superare i 29mila, ma questo 
livello di prezzo, al momento, non sta incontrando i favori del ring. 

  

  

  

  

Acciai 
  



    

Nel corso dell’ultima settimana alcune notizie che riguardano il mercato dei semilavorati di 
acciaio non hanno avuto il giusto risalto, eppure avranno delle conseguenze importanti su tutte 
le piazze del mondo, Italia compresa. 

La prima è quella che giunge dalla Cina, dove il Governo ha deciso, con effetto immediato, 
di sospendere a tempo indeterminato l’erogazione dei sussidi all’export per numerosi 
codici doganali di prodotti siderurgici, tra questi i rebar e i coils HRC. L’obiettivo di questa 
misura è quello di scoraggiare le acciaierie cinesi ad esportare le produzioni di 
semilavorati verso i mercati esteri, vista la forte richiesta sul fronte interno. La seconda, di 
impatto mediatico meno dirompente, ma che riguarderà più da vicino il mercato europeo, è 
quella finalizzata all’imposizione di dazi sul rottame di acciaio in uscita dall’Ucraina, il 
Governo di Kiev ha deciso di adottare questa stretta sull’export di rottami fino a tutto il 
2016. Le misure hanno un chiaro intento nel salvaguardare le filiere industriali e produttive 
di questi due Paesi e gli effetti sulla disponibilità di semilavorati sui mercati mondiali si 
faranno sentire ancora di più. Una novità positiva, seppure di portata molto limitata, arriva 
dai porti europei e riguarda i coils giunti dall’India e bloccati dai superamenti delle soglie di 
salvaguardia. Le decisioni di alcuni traders di pagare i dazi imposti dalla UE, nella loro 
totalità, su lotti in giacenza da diversi mesi, sono giustificate dagli attuali prezzi di mercato 
dei “piani” e potrebbero dare una piccola boccata di ossigeno alle industrie affamate di 
bobine. I prezzi dei coils si stanno muovendo ancora in aumento e le variazioni 
evidenziano i livelli di disponibilità di semilavorati sui vari mercati, a causa di una 
reperibilità pressoché nulla di CRC e HDG, le acciaierie italiane la settimana scorsa si 
sono astenute nel mettere mano alle loro quotazioni, diversa la situazione per l’HRC, in 
aumento del 3%. Il tono cambia sul mercato del nord-Europa, dove le seppur risicate 
disponibilità di laminati a freddo e zincati a caldo, hanno fatto aumentare i prezzi del 7% 
per entrambi gli allestimenti e del 2% per il laminato a caldo. I “lunghi”, sul mercato 
italiano, hanno dato prosecuzione al trend rialzista, da rilevare il 3% di crescita della barra 
per carpenteria e l’incremento, sempre del 3%, del rebar. Gli aumenti su base aprile per 
questi due prodotti sono stati di 40 Euro/ton per la barra e di 60 per il tondo CA.  I prezzi 



sul mercato turco, aggiornati con cadenza settimanale, di rebar e vergella, evidenziano dei 
progressi, rispettivamente di 15 e 10 Euro/tonnellata, resa FOB, dazi esclusi. 

  

  

  

Preziosi 
  

    

Il Palladio ha tenuto fede alla promessa ed ha fissato il record storico della sua quotazione, 
superando i 3mila USD/ozt durante la seduta dello scorso venerdì. La tendenza modaiola 
legata al “green” ha visto nel Palladio la sua vittima sacrificale, ritenendolo strategico nella lotta 
all’inquinamento, quando questo metallo viene impiegato da oltre quarant’anni nella 
costruzione dei dispositivi di scarico dei motori a combustione interna. La speculazione, quella 
fatta da veri professionisti, andrà inevitabilmente in soccorso al comparto industriale attraverso 
una massiccia azione “corta” sul prezzo del Palladio. Negli ultimi mesi il Platino ha messo a 
segno una performance veramente importante, dallo scorso mese di dicembre il metallo e 
come se avesse avuto una fase di maturazione o meglio, il mercato ha iniziato a credere in 
maniera sempre più convinta su questa commodity. Ora il Platino è tra i metalli preziosi quello 
che ha dato segnali di maggiore stabilità, con variazioni relativamente contenute tra alti e 
bassi. La stabilità del prezzo USD/ozt, con orientamento rialzista, sarà confermata anche nel 
corso di questa settimana. I due metalli guida, Oro e Argento, non stanno attraversando dei 
momenti da protagonisti, ma qualcosa di nuovo sta arrivando, in modo particolare per 
l’Argento. Nel corso dell’ultima ottava l’Argento ha finalmente “puntato” il suo minimo sul 
grafico, il valore in Dollari per oncia non è sicuramente tra i più bassi degli ultimi tempi, anzi 
all’opposto, ma una discreta azione di volatilità sul prezzo del metallo lo aiuterà a crescere 
rispetto al valore attuale. La parabola del prezzo dell’Oro è ancora ribassista e questa fase 
aumenterà nel corso delle prossime sedute. Uno dei punti della momentanea debolezza di 
questo metallo sta proprio nel suo status di bene rifugio, l’attuale fase congiunturale non 



presenta evidenti elementi di criticità tali da pensare alla conversione della massa monetaria in 
Oro. 

  

  

  

Medicale 
  

    

Il Molibdeno ritrova il segno più rispetto alla quotazione della settimana precedente. Una 
notizia importante per l’intero comparto, il Molibdeno non correggeva al rialzo il suo riferimento 
USD da inizio aprile. La variazione è stata del 3%, un dato sicuramente significativo e che fa 
ben sperare nell’avvio di una fase di crescita per il prezzo del metallo. Il Cobalto ha invece dato 
continuità alla sua fase ribassista con un’ulteriore correzione verso il basso dell’1,6% su base 
settimanale e andando a perdere il 6,5% in tutto il mese di aprile. I prezzi dei prodotti industriali 
del Cobalto hanno sostanzialmente tenuto negli ultimi otto giorni, con la sola flessione del 
solfato, meno 1,3%. La situazione per il Cobalto, nel complesso, non dovrebbe continuare ad 
essere negativa per lungo tempo, piccoli segnali di una inversione di rotta si stanno vedendo, 
anche se occorrerà tenere presente che il prezzo del metallo negli ultimi tempi ha dovuto 
“espellere le tossine” di una speculazione alimentata più da chiacchere che da fatti 
documentati. Il Titanio ha arrestato nuovamente la sua corsa, confermando il prezzo della 
settimana precedente, un dato che al momento non desta preoccupazione, visto il quadro 
generale dell’intero comparto dei medicali. Il Nichel ha chiuso la scorsa ottava con il prezzo 
LME in crescita, sfiorando il più 8% nel riferimento USD 3mesi, la tendenza permane rialzista, 
sebbene la quotazione abbia già raggiunto il livello massimo da due mesi a questa parte. Le 
ferroleghe hanno dato segnali di contrasto nei loro indirizzi, la base Tungsteno ha corretto 
verso l’alto il suo riferimento settimanale USD dell’1,8%, ma il saldo complessivo su base 
mensile resta negativo dell’1,1%. Il ferro-Cromo è in una fase alquanto delicata, non per il 
valore, sempre ai massimi in Dollari per libbra, ma per la perdita di intensità della quotazione, 
nonostante le voci su carenze di materiale disponibile sul mercato si stanno facendo sempre 
più insistenti, su base ottava la diminuzione è stata dell’1,4%. 

  



  

  

Rottami 
  

    

Le forti escursioni dei prezzi dei metalli avvenute la scorsa settimana alla Borsa LME hanno 
avuto un immediato riscontro sui prezzi dei rottami, effetto che non mancherà di esserci anche 
in questa. La sensibile crescita del prezzo del Rame, così come il rinforzo della progressione 
dell’Alluminio, non hanno smosso più di tanto gli scambi tra commercianti e utilizzatori 
(fonderie e raffinerie), almeno su nuovi ordini. La carenza, ormai un dato conclamato, di lotti 
disponibili sul mercato, sta complicando il lavoro dei commercianti, che in molti casi si trovano 
in ritardo nel saldare le consegne di rottami alla propria clientela sulla base di “impegni” già 
contrattualizzati e che ora fonderie e raffinerie reclamano con forte insistenza per non fermare i 
forni o per meglio dire, per non essere costrette ad impiegare materie prime “vergini”, come 
catodi di Rame o panetti di Alluminio primario. Un leggero alito di vento sul mercato potrebbe 
giungere dai rottami di inox austenitici, ora che il Nichel ha ripreso quota al LME. La tentazione 
di molti utilizzatori di semilavorati in AISI serie 300 di sbarazzarsi dei rottami di inox è più che 
un’eventualità attraverso la possibile rimodulazione del “punto Nichel”. 

Il mercato italiano dei rottami di acciaio continua ad essere praticamente bloccato, con 
l’indice MetalWeek ancora fermo sulla linea dei 345 Euro/tonnellata ed anzi con una 
leggera flessione nei punti decimali, da 96 a 27. Le acciaierie continuano a rendersi 
indisponibili ad eventualità di adeguamenti verso l’alto delle principali classifiche, anzi, al 
contrario, hanno riproposto gli stessi prezzi della settimana precedente per le demolizioni 
E1 ed E3, costringendo in tal modo i commercianti a rivedere al ribasso la quotazione di 



quest’ultima fino a 10 Euro/ton nei ritiri di piccolo taglio. La situazione è più complessa sul 
lamierino E8, qui mandatari e acciaierie hanno inviato un chiaro segnale al mercato; 
questo rottame potrà essere preso in acquisto, ma solo con prezzi in calo, fino a 5 
Euro/ton, rispetto alla settimana precedente, inevitabile dire che il mercato è in una fase di 
stallo. Una buona notizia arriva comunque dalla Turchia, dove il prezzo settimanale 
dell’HMS 1/2 CFR è risultato in aumento di 15 Euro/ton. 

  

    

  

  

Cambi 
  



    

    

  

  

Indicatori 
  



    

Natura degli indici 
  

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 
metalli quotati alla Borsa di Londra. 

  

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 
quotati al CME di Chicago (USA). 

  

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial metals – Indice dedicato al mercato dei 
futures dei metalli industriali. 

  

STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 
di società minerarie e metallurgiche europee. 

  

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi. 
Indice specifico per navi cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide). 
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